L’UNICA VERITÀ È AMARSI

Eleggo mio erede universale la gioventù di tutto il mondo. Tutta la gioventù del mondo: di destra, di sinistra, del centro… Che m’importa? Tutta la gioventù.
Quella che ha ricevuto il dono della fede, quella che si comporta come se credesse, quella che crede di non credere. C’è un solo cielo per tutti.
Più la mia vita si avvicina alla fine, più sento il dovere di ridirvi che solo amando salve​remo l’umanità e ripetervi che la più grande disgrazia che possa capitarvi è di non 

essere utili ad alcuno e che la vostra vita non serva a nulla.
Bisogna agire a forza d’amore, a colpi d’amore.
State lontani da coloro per cui tutto si riassume, si spiega e viene apprezzato in biglietti di banca. Anche se sono intelligenti, sono gli uomini più stupidi. Non si fa un trampolino con uno scrigno.
Siate ricchi della felicità degli altri.
Rimanete voi stessi, non altri, non importa chi.
Fuggite le molli dolcezze dell’anonimato.
Ogni essere ha un destino unico. Realizzate il vostro con occhi aperti, esigenti, leali. Allora voi sarete uomini, uomini liberi…
Uno dei guai del nostro tempo è che esso considera il lavoro una maledizione, mentre invece è una redenzione.
Meritate la felicità di amare il vostro dovere e poi credete nella bontà, nell’umile e sublime bontà.
Nel cuore di ogni uomo vi sono tesori di amore. A voi farli nascere.
L’unica verità e amarsi.
Amarsi gli uni gli altri, amarsi tutti. Non a ore fisse, ma per tutta la vita.
Amare i poveri, e i fortunati, che sono spesso dei poveri diavoli; amare lo sconosciuto; amare il prossimo che sta in capo al mondo; amare il prossimo che vive presso di voi.
Amare. 
      Non riuscirete a pacificare il mondo se non arricchendo il suo cuore.
Allora… domani? Il domani siete voi.  
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